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RINNOVAMENTO

Partita la riorganizzazione degli uffici
dell'Agenzia delle Entrate. Tra le novità
spicca l'attivazione, nelle Direzioni
provinciali di Torino e di Cuneo, del
nuovo Ufficio Atti pubblici, successioni e
rimborsi Iva.

BILANCIO 2018
Erogati in regione circa 890.000 servizi
fiscali, in aumento sull'anno precedente. I
rimborsi hanno toccato quota 63.700.

PIEMONTE IN EVIDENZA
Dal Forum P.A. 2019 riconoscimenti alla
Direzione regionale dell'Agenzia delle Entrate
per l'alternanza scuola-lavoro e per l’assisten-
za sulle dichiarazioni.



2

SommarioPiemontEntrate
Periodico di comunicazione istituzionale

della Direzione Regionale del Piemonte
dell’Agenzia delle Entrate

registrazione Tribunale Torino n. 5402 del
16/06/2000 e succ. mod. RG 13112/2016  del

27/12/2016 e del 06/04/2017
Anno XXI Numero 3 - lugl io 2019

Direttore Editoriale: Giovanni Achille Sanzò
Direttore Responsabile: Giovanna Dal Negro

COMITATO DI REDAZIONE

Franco Ricca
Luca Sandullo
Giacomo Tarantino
Luciano Morlino
Roberta Quarto
Marco Siliquini
Maria Gabriella Bernabei
Patrizia Manna

Grafica, impaginazione e pubblicazione
sul sito internet regionale sono a cura di
Gian Mario Capitta

CONTATTI

Per collaborare con la redazione, inviare
contributi o segnalazioni:
E-mail:dr.piemonte.staff@agenziaentrate.it

Tel. 011.5587277/555
A questo numero hanno collaborato anche:

Barbara Bellini
Barbara Galizia
Anna Maria Nicolò
Michelina Pizzuto
Domenico Poerio

Ecco la “nuova” Agenzia.....................................3

La Direzione regionale si rinnova........................4

Fisco digitale “in progress”.................................5

A Torino e Cuneo l'Ufficio atti pubblici,
successioni e rimborsi iva...................................5

Tour dichiarazione al traguardo..........................6

Forum PA 2019 premia la Dr Piemonte................7

Più servizi fiscali nel 2018...................................8

“Fisco in onda”, arrivederci a settembre
su Radio GRP......................................................8

Immobili, 2018 senza acuti..................................9

Nelle aule della Direzione regionale la
formazione 2019 A.N.CO.T................................10

Borgosesia, nuova sede....................................10



33

ECCO LA "NUOVA" AGENZIA

L’EDITORIALE

GIOVANNI ACHILLE SANZÒ

DIRETTORE REGIONALE DEL PIEMONTE

 Con l'avvio del nuovo assetto delle Direzioni regionali e delle Direzioni provinciali, si è conclusa
la revisione del modello organizzativo dell'Agenzia, iniziata nell'agosto 2018 con la ristrutturazione
degli uffici centrali. Le ragioni di tali interventi sono legate all'esigenza generale di assicurare un sempre
più efficace rapporto con i contribuenti, migliorando quanto più possibile la qualità dei servizi resi ai
cittadini.
 È per tale motivo che l'organizzazione è stata strutturata per tipo di contribuenti: da un lato i
cittadini lavoratori dipendenti o pensionati, dall'altro i soggetti IVA, che comprendono lavoratori
autonomi, piccoli e medi imprenditori, imprese di grandi dimensioni.
 Per quanto riguarda la prima categoria, dipendenti e pensionati, il principale rapporto con il
fisco è legato alla dichiarazione annuale dei redditi: da qui lo sviluppo dei servizi telematici e di
consulenza e la dichiarazione precompilata, resa possibile grazie alla creazione di banche dati
totalmente integrate, incentrate sui soggetti e non sulle pratiche, base di partenza per il dialogo con il
contribuente, il repository di tutti gli atti, i documenti e i dati che lo riguardano.
 Attività queste, assegnate dal nuovo modello organizzativo alla Divisione Servizi, all'interno
della quale è stata realizzata l'integrazione tra i servizi fiscali e quelli immobiliari nei confronti della
generalità dei contribuenti.
 Per quanto attiene l'attività di contrasto all'evasione ed elusione anche internazionale, la
riorganizzazione ha tenuto conto delle opportunità offerte dalle iniziative dell'Ocse e della Ue,
puntando a sfruttare possibili sinergie informative e a coordinarsi al massimo con gli altri organi
interessati. È nata così la Divisione Contribuenti, all'interno della quale operano tre Direzioni centrali,
ciascuna preposta per tipologia di soggetti.
 Il nuovo modello organizzativo ha quindi seguito quella che negli ultimi anni è stata la strategia
dell'Agenzia, basata sulla promozione della compliance e sull'attenzione al contribuente.
 Si è consolidato, pertanto, il rapporto fiduciario con i contribuenti, sia in fase preventiva, sia
contestuale che successiva rispetto al momento dell'adempimento dichiarativo. L'Agenzia assume
quindi il ruolo di "facilitatore" prima che controllore.
 Anche gli assetti regionali e provinciali sono stati adeguati ai principi che hanno ispirato la
riorganizzazione delle strutture centrali.
 Ne parliamo in maggiore dettaglio in questo numero di PiemontEntrate.
 Le nuove strutture di coordinamento rappresentano il cambiamento che tutti insieme vogliamo
costruire.
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LA DIREZIONE REGIONALE SI RINNOVA
AL VIA LA RIORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI NEL SEGNO DELL'EFFICIENZA

La novità più significativa che investe la
Direzione regionale riguarda il campo dei controlli;
al posto dell'Ufficio Accertamento che fino a ieri si
occupava di queste attività, nascono tre nuovi Uffici
allo scopo di perfezionare l'opera di coordinamento
e monitoraggio che è propria delle Direzioni
regionali. Innanzitutto, l'Ufficio Controlli, che va ad
assorbire la gran parte delle funzioni dell'ex Ufficio
Accertamento, va però a collocarsi all'interno del
Settore Persone fisiche, lavoratori autonomi,
imprese minori ed enti non commerciali: in questo
modo, le competenze del nuovo Ufficio riguardano
la totalità dei contribuenti con volume d'affari fino
a 25 milioni di euro. Nasce, quindi, l'Ufficio Imprese
medie all'interno del Settore Soggetti rilevanti
dimensioni che va ad intercettare un segmento di
imprese che hanno caratteristiche più simili a quelle
dei grandi contribuenti rispetto alla platea
ordinaria, allo scopo di incrementare il livello
qualitativo dell'attività di controllo nei confronti di
questi soggetti. Infine, terzo Ufficio nascente è
Analisi del rischio, alle dirette dipendenze del
Direttore regionale, costituito al fine di presidiare al

meglio e in maniera omogenea sul territorio
l'attività di analisi e ricerca dei soggetti da
sottoporre a controlli.
 Sul fronte dei servizi, l'ex Ufficio Gestione
tributi viene rinominato Servizi fiscali, come segno
tangibile della maggiore attenzione che l'Agenzia
pone all'assistenza nei confronti dei contribuenti.
Le attività dell'area Territorio vengono sdoppiate in
due Uffici: Servizi catastali, cartografici e di
pubblicità immobiliare da una parte e, dall'altra,
Servizi estimativi e OMI, il che consente di
esplicitare tutte le funzioni tipiche di quella che era
l'Agenzia del Territorio, incluso l'importante
servizio delle ex Conservatorie (oggi reparti di
pubblicità immobiliare, 20 in Piemonte). Cambia
"casa" l'Ufficio Consulenza, che confluisce nel
settore dedicato alle persone fisiche ed altri
contribuenti minori. Infine, sul fronte delle attività
"no core" si ha uno snellimento della macchina
organizzativa: viene abolito l'ufficio dedicato al
contenzioso e alla disciplina del personale, le cui
funzioni vengono assorbite dall'Ufficio Risorse
umane (ex Amministrazione del personale).
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FISCO DIGITALE "IN PROGRESS"
DALL'AUTOMAZIONE SERVIZI PIÙ EFFICIENTI E CONTROLLI PIÙ EFFICACI

Il 9 luglio scorso, presso il Teatro Carignano di
Torino, l'Agenzia delle Entrate ha partecipato con INPS,
Regione Piemonte, Città metropolitana di Torino ed
Ordine dei Dottori commercialisti alla conferenza
stampa di presentazione del convegno del 23 settembre
2019 su Fisco & Futuro organizzato da Eutekne, titolato
quest'anno "Robot tax".
 Per l'Agenzia è intervenuto il capo Ufficio Servizi
Fiscali della Direzione regionale del Piemonte, Luca
Sandullo, che ha tracciato brevemente lo scenario di
cambiamento in relazione alla crescente informa-
tizzazione ed automazione dell'Agenzia e risposto ad
alcune domande.
 In particolare, Sandullo ha ribadito che la
missione dell'Agenzia delle Entrate è perseguire il
massimo livello di adempimento degli obblighi fiscali sia
attraverso l'assistenza ai contribuenti e l'erogazione di
servizi dedicati, sia attraverso i controlli diretti a con-
trastare gli inadempimenti e l'evasione fiscale.
 Nell'attuale contesto di rapida innovazione, resa
possibile dalle nuove tecnologie, l'automazione dei
processi, rappresenta un fattore cruciale di successo in
quanto consente alla Agenzia delle Entrate di realizzare

al meglio la propria missione. Con riferimento
all'automazione, le due aree di principale intervento
sono:
- la digitalizzazione dei servizi all'utente, ad esempio la
dichiarazione dei redditi precompilata, i pagamenti
telematici, Civis, la piattaforma fatture e corrispettivi;
- la valorizzazione del patrimonio informativo, ad
esempio i dati di sintesi connessi  alla fatturazione
elettronica.
 La tecnologia è fonte di opportunità di sviluppo,
ma allo stesso tempo deve correre, per mantenere il
passo, migliorando per non rimanere indietro rispetto al
mondo produttivo.
 Senza il supporto della tecnologia non sarebbe
stato possibile offrire i servizi di assistenza remota e
realizzare la dichiarazione precompilata, con circa 30
milioni di contribuenti che hanno avuto la dichiarazione
dei redditi (modelli 730 o redditi) già predisposta
dall'Agenzia delle Entrate.
 La conferenza stampa si è conclusa con
l'appuntamento al convegno, che si terrà il 23 settembre
2019, al quale parteciperanno anche rappresentanti di
vertice dell’Agenzia.

A TORINO E CUNEO L'UFFICIO ATTI PUBBLICI, SUCCESSIONI E RIMBORSI IVA

Dal 15 giugno è entrata in vigore un'importante novità organizzativa che riguarda le province di Torino e
Cuneo. In ognuna delle due Direzioni provinciali del capoluogo e nella Granda, infatti, è stato istituito un Ufficio Atti
pubblici, successioni e rimborsi Iva. A questi nuovi Uffici territoriali vengono affidate in via esclusiva, per il territorio
dell'intera Direzione provinciale, le competenze in materia di rimborsi Iva e la liquidazione, il controllo e i rimborsi
relativi agli atti pubblici e alle dichiarazioni di successione. La ratio di questa modifica organizzativa è ricercare una più
razionale suddivisione di competenze, grazie alla quale si punta a ridurre l'affollamento che si registra negli Uffici più
grandi. I nuovi Uffici sono collocati in Corso Bolzano 30 (per la Direzione I di Torino), in via Paolo Veronese 199/A
(Direzione II di Torino) e in via San Giovanni Bosco 13/B (Direzione provinciale di Cuneo), nelle stesse sedi del front
office degli Uffici territoriali.
 Per la tipologia di attività, tra gli interlocutori maggiormente interessati dal cambiamento vi sono i notai, ai
quali sono state rivolte le prime iniziative di divulgazione da parte della Direzione regionale. I nuovi Uffici sono infatti
competenti anche per le lavorazioni degli atti dei notai delle rispettive circoscrizioni. Per le registrazioni degli atti
occorre indicare il nuovo codice Ufficio al posto del codice dell'Ufficio territoriale utilizzato fino al 14 luglio. Per evitare
disagi ai professionisti e agli utenti, le pratiche già in corso continueranno ad essere curate dagli Uffici che le hanno
avviate. In questa prima fase, il pubblico può accedere ai nuovi Uffici soltanto per appuntamento, prenotabile tramite
canale telematico CUP.



 Si è conclusa la quinta edizione di
"L'Agenzia incontra i cittadini".
 L'iniziativa, promossa dalla Direzione
regionale del Piemonte, quest'anno ha contato
sette incontri pubblici e gratuiti,  durante i quali
i funzionari dell'Agenzia delle Entrate hanno
spiegato passo dopo passo il percorso per
accedere, accettare, modificare la dichiara-
zione precompilata e per inviarla in autonomia.
 Lo slogan di questa edizione era  "Hai già
visto il tuo 730? Puoi farlo da solo ma non sei da
solo". Uno degli obiettivi del progetto rimane
infatti promuovere la conoscenza e l'utilizzo
diretto della dichiarazione precompilata da
parte dei contribuenti.
 Gli incontri si sono svolti in diversi
quartieri della città di Torino; quest'anno, ai
classici incontri nelle sedi delle Circoscrizioni, se
ne sono aggiunti altri presso le sedi delle
Biblioteche Civiche, in modo da raggiungere il
maggior numero possibile di contribuenti.
 Ogni incontro si è articolato in due
momenti. Nella prima parte, più prettamente
divulgativa, sono state illustrate le modalità per

accedere all'area riservata del sito web e le
novità della dichiarazione dei redditi 2019; è
stato inoltre simulato l'invio di una dichia-
razione.
 Nella seconda parte, è stata prestata
assistenza rispondendo ai quesiti dei singoli
partecipanti. Per le questioni che richiedevano
un approfondimento, i funzionari hanno
raccolto i quesiti per studiarli in back office,
contattando  successivamente il contribuente
per telefono o via mail.
 Fra i temi più richiesti di questa edizione,
le agevolazioni per i lavori di ristrutturazione
edilizia e risparmio energetico in dichiarazione,
cosa fare in caso di errore o dimenticanza sulla
dichiarazione già inviata.
 A livello nazionale il numero dei con-
tribuenti che provvedono da sé per l'invio della
dichiarazione è in continua crescita (2,4 mln nel
2017, 2,9 mln nel 2018).
 L'auspicio è che "L'Agenzia incontra i
cittadini" - che quest'anno ha ottenuto anche
un riconoscimento nell'ambito del Forum PA
2019 - contribuisca a questo risultato.
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TOUR DICHIARAZIONE AL TRAGUARDO
CONCLUSA L'EDIZIONE 2019 DI "L'AGENZIA INCONTRA I CITTADINI"
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FORUM PA 2019 PREMIA LA DR PIEMONTE
PER L'ALTERNANZA SCUOLA LAVORO E L'AGENZIA INCONTRA I CITTADINI

 Bis di riconoscimenti per l'Agenzia delle
Entrate del Piemonte a Forum PA 2019. Si tratta
di un risultato di prestigio conseguito
nell'ambito della più importante manifestazione
dedicata alla Pubblica Amministrazione, tenuta
a Roma nel Convention Center "La Nuvola" dal
14 al 16 maggio scorso.
 Il primo attestato di merito è stato
assegnato al progetto "Trenta ore alle Entrate",
per il Premio PA sostenibile - 100 progetti per
raggiungere gli obiettivi dell'Agenda 2030 nella
categoria "Capitale umano ed educazione".
L'obiettivo del Premio, giunto alla seconda
edizione, è dare visibilità alle migliori iniziative
nate per aiutare i singoli territori ad affrontare
le debolezze dell'attuale modello di sviluppo
scegliendo un sentiero di crescita sostenibile da
percorrere fino e oltre il 2030.
 Il progetto premiato consiste nel
percorso di alternanza scuola-lavoro realizzato a
Torino nell'anno scolastico 2018/2019, una
proposta formativa che è stata riconosciuta
particolarmente qualificante perché pone le
basi per costruire cittadini consapevoli nei
confronti dello Stato. Sono stati 100 i ragazzi tra
i 16 e i 19 anni ad essere impegnati in simu-
lazioni e case history in Direzione regionale e,
successivamente, a partecipare dal vivo al
lavoro nel front office degli Uffici territoriali di
Torino 1, Torino 4 e Rivoli. Nel complesso,
quindi, durante le 30 ore trascorse alle Entrate
gli studenti hanno appreso il funzionamento di
una pubblica amministrazione efficiente,
l'importanza della contribuzione pubblica e i
servizi digitali a disposizione dei cittadini.
 Il 16 maggio, invece, il progetto
"L'Agenzia delle Entrate incontra i cittadini" è
risultato finalista nella sezione "Cittadinanza e
competenze digitali" del Premio OpenGov
Champion 2019, organizzato e promosso dal
Dipartimento della Funzione Pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri in

collaborazione con l'Open Government Forum
per riconoscere e valorizzare l'adozione di
pratiche ispirate ai principi fondanti
dell'amministrazione aperta. "L'Agenzia delle
Entrate incontra i cittadini" porta i funzionari
delle Entrate nei luoghi fisicamente più vicini ai
cittadini per mostrare cos'è e come si usa la
dichiarazione precompilata. I progetti vincitori
sono stati selezionati da associazioni della
società civile e hanno ricevuto l'attestato dal
Capo Dipartimento del Ministero della Funzione
Pubblica, Maria Barilà.
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PIÙ SERVIZI FISCALI NEL 2018
IN PIEMONTE EROGATE 890.000 PRESTAZIONI, DI CUI 63.700 RIMBORSI

 Nel 2018 sono stati circa 890.000 i servizi
fiscali erogati dall'Agenzia delle Entrate in
Piemonte, in aumento rispetto all'anno prece-
dente.
 Tra le diverse tipologie spiccano i 160.000
servizi relativi all'identificazione del contribuente
(codice fiscale e partita Iva), le 250.000 richieste di
informazioni in materia fiscale ed assistenza su
comunicazioni di irregolarità e cartelle, le 230.000
registrazioni di contratti locazione e altri atti privati.
 I numeri non sono da poco, se si considera
che ormai una gran parte dei servizi viene resa

dall'Agenzia telematicamente: dall'aumento espo-
nenziale di tale modalità di erogazione ci si sarebbe
attesi una diminuzione dell'afflusso agli sportelli,
che invece non si è verificato. Si deve sottolineare
che, grazie ad un'attenta gestione dei front-office,
i tempi medi di attesa dei servizi erogati negli uffici
sono stati di 13 minuti.
 Molto buona la performance degli uffici del
Piemonte nel 2018  anche per quanto riguarda i
rimborsi lavorati: 56.600 per le imposte dirette e
7.000 quelli Iva a favore di imprese, artigiani e
professionisti.

"FISCO IN ONDA", ARRIVEDERCI A SETTEMBRE SU RADIO GRP

Si conclude il 17 luglio la sessione primaverile-estiva della rubrica "Fisco in onda: risponde l'Agenzia
delle Entrate", trasmessa tutti i mercoledì, alle 14.15 su Radio GRP - Giornale Radio Piemonte (99.3 mhz). In
questa prima parte dell'anno le puntate sull'informazione fiscale sono state dedicate soprattutto al 730, per
agevolare gli ascoltatori alle prese con la dichiarazione dei redditi: hanno trovato spazio i dettagli per
avvalersi della dichiarazione precompilata, una carrellata sulle diverse detrazioni previste nel nostro
ordinamento, oltre alle novità normative del 2019 (fra tutte, ampliamento del regime forfettario e cedolare
secca sugli immobili commerciali).
 L'appuntamento riprenderà in autunno, a partire dal 4 settembre con le informazioni legate al
mondo immobiliare e numerose altre curiosità, dal regime fiscale per la raccolta di funghi e tartufi ai nuovi
Indici Sintetici di Affidabilità fiscale.

Il calendario autunnale

 4 settembre Le spese sportive per i giovani
 11 settembre School bonus ed erogazioni liberali
 18 settembre Il bonus mobili
 25 settembre Curiosità: regime fiscale raccolta prodotti selvatici
 2 ottobre I nuovi indici Isa al posto degli studi di settore
 9 ottobre Se compro casa…
 16 ottobre Se affitto casa…
 23 ottobre Spese universitarie e per i master
 30 ottobre Se devo chiedere il duplicato della tessera sanitaria?
 6 novembre Se devo correggere la mia dichiarazione?
 13 novembre In linea con i consulenti fiscali dell’Agenzia delle Entrate
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IMMOBILI, 2018 SENZA ACUTI
IN PIEMONTE TRANSAZIONI IN LIEVE RIALZO E PREZZI IN LEGGERO CALO

Sono state pubblicate, sul sito internet
dell'Agenzia (www.agenziaentrate.gov.it), le “Sta-
tistiche regionali sul mercato immobiliare resi-
denziale", relative all'anno 2018.
 Le statistiche sono un prodotto editoriale,
curato dall'Osservatorio del Mercato immobiliare
(OMI), che esaminano l'andamento del mercato
immobiliare residenziale delle singole regioni,
delle relative province e delle città capoluogo di
provincia analizzando i dati delle compravendite
(numero delle transazioni, quotazioni, tipologie,
ecc.).
 Dall'analisi dei dati rilevati risulta che il
mercato residenziale della regione Piemonte, con
2.787.364 unità immobiliari, rappresenta circa
l'8% dello stock nazionale.
 Nel corso del 2018 il mercato regionale ha
registrato un lieve e generalizzato incremento
delle compravendite con contestuale leggera
riduzione delle quotazioni medie, confermando
l'andamento degli ultimi anni.
 Nello specifico sono state rilevate 52.196
transazioni normalizzate, pari a circa il 9% del
totale nazionale.
 Rispetto al 2017 vi è stato un incremento
medio regionale del numero di transazioni
normalizzate (NTN) del +5,1%; per quanto
riguarda le province tale valore oscilla tra il valore
massimo nella provincia di Vercelli +15,7% e il
valore minimo nella provincia di Alessandria -
0,6%, mentre per le città capoluogo il valore

massimo è ad Asti con +18% e il valore minimo a
Cuneo con il -6,3%.
 L'intensità del mercato immobiliare
regionale (IMI), ossia la quota percentuale di
stock compravenduto, è pari circa al 2%, in lieve
rialzo rispetto all'anno precedente ed in linea con
l'andamento nazionale. Il mercato immobiliare
risulta essere più dinamico nelle città capoluogo
di provincia e nelle  province di Torino (2,25%) e
Novara (1,77%).
 La superficie media regionale delle unità
immobiliari, oggetto di transazione, è pari a 109,4
mq con un massimo di 142,2 mq per la provincia
di Asti ed un minimo di 99,6 mq nella provincia di
Torino.
 Nelle sole città capoluogo, invece, le
dimensioni medie variano da un minimo di 84,6
mq a Torino ad un massimo di 112,7 mq a Biella,
con una media di 90,5 mq.
 Focalizzando l'attenzione sulle classi
dimensionali riscontriamo che per la provincia di
Torino il taglio più scambiato appartiene alla
classe dimensionale compresa tra 50 mq e 85 mq,
pari al 38% del NTN mentre nel resto della
regione il mercato è orientato verso tagli
dimensionali maggiori.
 Nelle città capoluogo di provincia il
maggior numero di compravendite riguarda la
classe dimensionale 50 - 85 mq.
 Analizzando infine le quotazioni medie
unitarie riscontriamo una ulteriore lieve
contrazione. In generale le città capoluogo hanno
subito una riduzione media rispetto al 2017 dello
0,07%, attestandosi al valore medio di 1.752
€/mq; i valori oscillano da 2.098 €/mq di Torino
(+0,52% rispetto al 2017) a 878 €/mq di
Alessandria (-5,65% rispetto al 2017).
 Considerando le province, escluse le città
capoluogo, il valore medio delle quotazioni è di
1.030 €/mq (-0,84% rispetto al 2017): il massimo
è nel Verbano-Cusio-Ossola con 1.224 €/mq (-
0,36% rispetto al 2017) ed il minimo nel biellese
con 532 €/mq (- 0,37% rispetto al 2017).



NELLE AULE DELLA DIREZIONE REGIONALE
LA FORMAZIONE 2019 A.N.CO.T.

 Alla fine del 2018 la Direzione regionale
del Piemonte ha stipulato una convenzione con
l'A.N.CO.T (Associazione Nazionale Consulenti
Tributari) che prevede la concessione tem-
poranea di aule all'associazione per lo
svolgimento di attività  formative di interesse
anche per il personale dell'Agenzia delle Entrate.
L'impegno si è concretizzato nel primo se-
mestre di quest'anno con l'organizzazione di
attività formative in materia di bilancio e nota
integrativa, simulazione di una verifica fiscale,
principali novità della dichiarazione dei redditi.
 Circa 300 i partecipanti agli incontri, tra
iscritti all'Associazione e funzionari degli uffici
del Piemonte dell'Agenzia delle Entrate. Il
feedback ricevuto dai partecipanti è stato
positivo: l'elevata professionalità dei docenti
(Paolo Parisi, docente SNA, Benedetto Lipari,
gen. della Guardia di Finanza, Giovanni
Accardo, funzionario dell'Agenzia Entrate,
Gabriele Sepio, avvocato) ha reso l'esposizione
dei contenuti incisiva e di forte interesse per
l'attività lavorativa.
 Utile si è rivelato anche il confronto con
la platea dei consulenti tributari: un ulteriore
passo nella creazione di un canale
comunicativo che consenta di diffondere la
cultura della "compliance" presso i contri-
buenti. L'attività proseguirà nel secondo
semestre dell'anno con nuove iniziative
formative.
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BORGOSESIA, NUOVA SEDE

 Nuova sede per l'Ufficio territoriale
dell'Agenzia delle Entrate di Borgosesia,
trasferito da lunedì 10 giugno nei locali di
piazzale Enrico Lora 1, nell'edificio che
ospitava il vecchio ospedale cittadino.
 La nuova collocazione dell'Ufficio si
inserisce in un importante progetto di
rigenerazione urbana. Grazie alla preziosa
collaborazione del Comune, l'Agenzia
dispone oggi di locali più moderni, in linea
con le proprie esigenze. Il cambio di sede ha
portato inoltre un doppio vantaggio
all'Agenzia delle Entrate e all'ente comunale:
oltre al virtuoso riutilizzo di uno stabile che
aveva terminato la sua vecchia funzione, con
il trasloco l'Agenzia delle Entrate mette a
segno un abbattimento dei canoni di
locazione in un'ottica di "spending review".
 Sono rimasti immutati gli orari di
apertura al pubblico:
- al mattino, dal lunedì a giovedì dalle 8:45
alle 13:00, e il venerdì dalle 9:00 alle 13:00
- tre aperture pomeridiane: il martedì, il
mercoledì e il giovedì dalle 14:30 alle 15:30.
 La cerimonia di inaugurazione, per
esigenze organizzative, si è tenuta venerdì
21 giugno.
 Al taglio del nastro hanno partecipato il
vicario del Direttore regionale, Giampasquale
Luigi Rodriquens, il Direttore provinciale di
Vercelli, Stefano Giuseppe Chiozza e il
Sindaco di Borgosesia, Paolo Tiramani.


